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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00591276

ESC - Ente schedatore S32

ECP - Ente competente S32

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione sito pluristratificato

OGTA - Livello di 
individuazione

rinvenimenti casuali e scavo

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Monte Avena Malga Campon

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia BL

PVCC - Comune Fonzaso

PVL - Altra localita' Casera Campon

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Fonzaso

CTSF - Foglio/Data 1

CTSN - Particelle 5

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA
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GAI - Identificativo area 2

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.82201893

GADPY - Coordinata Y 46.03225625

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.822159493

GADPY - Coordinata Y 46.032088338

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.822505389

GADPY - Coordinata Y 46.03165425

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.823064131

GADPY - Coordinata Y 46.03123857

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.82374266

GADPY - Coordinata Y 46.030795264

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.824820175

GADPY - Coordinata Y 46.03025028

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.825485354

GADPY - Coordinata Y 46.029991622

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.825698177

GADPY - Coordinata Y 46.029963944

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.824698762

GADPY - Coordinata Y 46.029751962

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.823527583

GADPY - Coordinata Y 46.029503536

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.822762983

GADPY - Coordinata Y 46.029243788

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.822014846

GADPY - Coordinata Y 46.029017919

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.821738292

GADPY - Coordinata Y 46.028859776
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GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.821445455

GADPY - Coordinata Y 46.028825881

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.821055086

GADPY - Coordinata Y 46.029096897

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.820371857

GADPY - Coordinata Y 46.029480901

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819965302

GADPY - Coordinata Y 46.029797136

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819591098

GADPY - Coordinata Y 46.030023016

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819249554

GADPY - Coordinata Y 46.030192466

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819103098

GADPY - Coordinata Y 46.030282756

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819103196

GADPY - Coordinata Y 46.030553845

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819265862

GADPY - Coordinata Y 46.031005519

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819509854

GADPY - Coordinata Y 46.031389571

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.819753848

GADPY - Coordinata Y 46.031547624

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.821071412

GADPY - Coordinata Y 46.03198805

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 11.82201893

GADPY - Coordinata Y 46.03225625

GAQ - ALTIMETRIA DELL'AREA

GAQI - Quota minima s.l.m. 1420

GAQS - Quota massima s.l.
m.

1454
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GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione esatta

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1004366_OI.ORTOI

GABT - Data 16-10-2015

GABO - Note
(3221527) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

Villabruna, Aldo

RCGE - Motivo indagine territoriale

RCGM - Metodo occasionale

RCGD - Data 1984

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Monte Avena - Malga Campon

DSCF - Ente responsabile Università di Ferrara

DSCA - Responsabile 
scientifico

Broglio, Alberto

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1984-1987

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Paleolitico medio - età medievale

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 40.000 a.C.

DTSV - Validita' ante

DTSF - A 1400 d.C.

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DTM - Motivazione cronologia analisi delle strutture murarie

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Cultura Musteriana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione Cultura Aurignaziana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Periodo eneolitico

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Periodo medievale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unita' mq

MISF - Superficie 994109965

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA

GEFD - Descrizione
In ambiente montano, sulla testata di una vallecola poco incisa in cima 
al Monte Avena

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Le più antiche testimonianze della presenza umana nel Bellunese si 
riscontrano sulla cima del Monte Avena, in località Malga Campon, 
nel territorio comunale di Fonzaso. Ad una quota di 1450 m sono state 
trovati in superficie materiali che attestavano una frequentazione del 
pianoro sommitale del monte risalente al Paleolitico. La zona del 
ritrovamento, sulla testata di una vallecola poco incisa, è stata indagata 
in quattro campagne di scavo su una superficie di 72 mq permettendo 
agli studiosi dell’Università di ferrara di riconoscere quattro distinti 
momenti di frequentazione. Dalla porzione più profonda del deposito, 
indagata per pochi metri quadri, provengono pochi pezzi che tuttavia 
possono essere con certezza attribuiti al Paleolitico Medio 
(Musteriano) e costituiscono le più antiche tracce di frequentazione 
umana della provincia di Belluno. Molto più abbondante la quantità di 
reperti che testimoniano in secondo ciclo di occupazione del sito: 
quella dell’inizio del Paleolitico Superiore (Aurignaziano). La 
superficie di frequentazione delle genti aurignaziane risultava 
letteralmente cosparsa di pezzi di selce a diversi livelli di lavorazione 
(blocchi grezzi, residui di lavorazione, nuclei e strumenti finiti) e l’
analisi distributiva dei diversi reperti ha permesso di ricostruire la 
catena operativa di una miniera di selce e relativo atellier di 
scheggiatura. La prima operazione consisteva nell’estrazione di 
blocchi di selce semisferici (arnioni) da una paretina rocciosa ai piedi 
della quale venivano accumulati; gli arnioni venivano poi frantumati 
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per verificarne la qualità e selezionare i blocchi che potevano essere 
utilizzati nelle successive operazioni. Dopo un ulteriore 
allontanamento di pochi metri dalla parete di estrazione i blocchi 
venivano ridotti in prenuclei e poi iniziava la scheggiatura vera e 
propria che portava alla produzione di schegge e lame, da trasformare 
in strumenti con il ritocco, da nuclei che andavano progressivamente 
ad esaurirsi. A circa 3 km a nord-est, in località Col Melon, è stato 
individuato un sito analogo, fatto che fa pensare che questo tipo di 
attività nella zona sia stato tutt’altro che occasionale. Il terzo episodio 
di frequentazione dell’area di Malga Campon deve essere collocato 
nell’Eneolitico (anche se, per la lunga sopravvivenza di alcuni tipi di 
industrie litiche, non se ne può escludere un inizio alla fine del 
Neolitico ed una fine all’età del Bronzo) ed interessa la porzione più 
sommitale del Monte Avena. Il rinvenimento di concentrazioni di 
strumenti in diverse aree contigue ha fatto ipotizzare la presenza di 
capanne, ipotesi che, non essendo stato indagata l’area con uno scavo 
stratigrafico, non si è comunque potuta verificare. L’ultimo episodio di 
frequentazione dell’area è indiziato da una serie di muretti a secco 
interpretati come piccole case monovano di epoca medievale, 
probabilmente legate all’alpeggio.

NCS - Interpretazione

Il sito di Malga Campon di Monte Avena, da considerarsi come un tutt’
uno con il sito di Casera Campet di Monte Avena (che ne costituisce l’
estremità orientale e viene qui differenziato solamente perché in un 
altro comune), conserva tracce di frequentazione antropica da tre ben 
distinti momenti preistorici e dal medioevo. La frequentazione 
Paleolitica è certamente legata allo sfruttamento della selce, come 
dimostrato anche dallo scavo di un contesto di estrazione e lavorazione 
in situ, ed in grande misura alla caccia, per quella eneolitica (per la 
quale comunque l’estrazione della selce dovette ancora avere una certa 
importanza) e quella medievale si deve immaginare un’occupazione 
della cima legata all’alpeggio.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPA - Assenza MNP

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 42/2004, art. 142, comma 1, lettera m

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Rossi - Brescia

FTAD - Data giugno 1991 - 1 ottobre 1

FTAE - Ente proprietario Regione Veneto

FTAN - Codice identificativo New_1444732617297

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Pubblicazione del vincolo

FNTT - Denominazione Le zone archeologiche del Veneto

FNTD - Data 1987/00/00
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FNTN - Nome archivio SBAV. Archivio generale. Sezione Tutela

FNTS - Posizione Non indicata

FNTI - Codice identificativo New_1445171779480

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mondini C.

BIBD - Anno di edizione 2013

BIBH - Sigla per citazione 00002594

BIBN - V., pp., nn. pp. 33-49

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Broglio A./ Mondini C./ Villabruna A.

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00002597

BIBN - V., pp., nn. pp. 22-47

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2015

CMPN - Nome Putzolu, Cristiano

RSR - Referente scientifico D'Incà, Chiara

FUR - Funzionario 
responsabile

D'Incà, Chiara


